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vescovo di Cava.1 Finalmente con un breve del 6 marzo2 i le­
gati ottennero il potere di presiedere il concilio anche solo in due 
od eziandio uno soltanto qualora gli altri fossero assenti ovvero 
impediti.

I due legati del Monte e Cervini arrivarono a Rovereto il
12 marzo facendo il dì seguente il loro solenne ingresso in Trento,3 
dove non trovarono altri prelati fuorché il cardinale di Trento e 
il vescovo di Cava. Addì 14 marzo arrivò anche il vescovo di Feltre, 
Tommaso Campegio. 4 In queste condizioni il concilio non potè 
aprirsi il 15 marzo.5 II 23 giunse a Trento l’oratore imperiale 
Don Diego Hurtado de Mendoza,6 che addì 26 venne ricevuto dai 
legati in pubblica udienza nella casa del cardinale del Monte rice­
vendone il dì dopo la risposta.7 L’8 d’aprile presentaronsi ai le­
gati gli oratori di re Ferdinando, Francesco di Castelalto e An­
tonio Quetta.8

Nelle settimane trascorse dopo il termine fissato per l’apertura 
non comparvero che pochi prelati, fra cui il vescovo di Bitonto, 
Cornelio Mussi," e Jean Loysier abate di Citeaux.10 In aprile un 
mandato di Pedro de Toledo viceré di Napoli diede occasione a 
provvedimenti in contrario.11 Egli aveva disposto, che dei vescovi 
del regno di Napoli solo quattro da determinarsi da lui dovessero 
andare al concilio come procuratori degli altri, tenendosi fermo a 
questo punto anche di fronte alla protesta dei vescovi. Già nel marzo 
il nunzio Poggio aveva dato notizia di simili idee deH’imperatore re­
lativamente ai vescovi spagnoli.12 La cosa era tanto più pericolosa 
perchè dei cardinali di sentimento imperiale, come Ercole Gonzaga,

1 Sul viaggio e arrivo a Trento cfr. il suo D iarium  I, ed. M e r k l e  I, 152 69.
2 Presso E h s e s  IV, 398 s.
3 Descritto in M a s  b a r e l l i  D iarium  I, ed. M e r k l e  I, 159. La loro lettera 

a Farnese da Trento 13 marzo presso D r u f e e l - B r a n d i 18 ss.
* M ar s a r e i ,! ,i D iarium  I, ed. M e r k l e  I, 160; E h s e s  IV, 399, n. 3.
® M a s s a r e l l i  D iarium  I, ed. M e r k l e  I, 160 ; D iarium  II, ibid. I, 424 ; 

E i is e s  IV, 399.
® Nominato ili 20 febbraio oratore e procuratore deH’imperatore presso il 

concilio ( E h s e s  IV, 392 s.).
7 Comparino III. Dni Don Didaoi de Mendacia oratoris Caesarei in  sacro 

concìlio Tridentino, 26 m artii, oum legatorum responso, 27 m a r tn  1545 ( E h s e s  
IV, 399-402); M a s s a r e l l i  Diarium  I, ed. M e r k l e  I, 161-165. Gfr. le rela­
zioni dei legati a Farnese del 26, 27 e 30 marzo sulle trattative col M en d o w i 
in D r u f f e l - B r a n d i 29sis.

s M a s s a r e l l i  D iarium  I, ed. M e r k l e  I, 171®.; E h s e s  IV, 40S, n. 1. 
Questi procuratori presentarono ai legati a Trento addì 29 agosto il mandato 
di re Ferdinando steso per loro 'il 23 aprile ( E h s e s  IV, 408 s.).

f  Arrivò il 24 m a r z o  (M a s s a r e l l i  D iarium  I, ed. M e r k l e  I, 162).
io  Si presentò al legato con un altro abbate dell’Ordine il 12 aprile ( E h s e s  

IV, 403 s. e M a s s a r e l l i  D iarium  I, ed. M e r k l e  I, 173).
O fr . P a l l a  vic i n i  l i b .  5 , c .  1 0 , n .  3 , 4 ;  E h s e s  IV, 4 0 4 - 4 0 7 .

12 O fr . E h s e s  IV, 4 1 2  s., n. 6 ;  v. anche N untìa turherichte  V il i ,  8 0 , n . 2 .


